
.

alassio

Gli studenti
oggi incontrano
Impastato
al Palasport

SC&S

DENISE GIUSTO
GENOVA

I l XXIII Festival internazio-
nale del doppiaggio «Voci 
nell’Ombra», organizzato 
dall’associazione cultura-

le Risorse Progetti & Valorizza-
zione, prosegue oggi a Genova 
con un evento alla Biblioteca 
Universitaria di via Balbi 40.

Si partirà alle 17 con la pre-
sentazione del libro «Doppiag-
gio  & doppiaggi»  di  Tiziana  
Voarino, un viaggio nel mon-
do del doppiaggio lungo 20 an-
ni, che ripercorre la storia del 
settore eccellenza italiana nel 
mondo, di cui parlano il gior-
nalista e critico cinematografi-
co  Renato  Venturelli,  Anna  
Giaufret e Micaela Rossi dell’U-
niversità di Genova e il giurato 
del Festival  Lorenzo Doretti,  
amico e collaboratore per lun-
ghi anni di Claudio G. Fava che 
di  «Voci nell’Ombra» è stato 
uno degli ideatori. A seguire, 
l’omaggio a Ludovica Modu-
gno. Sarà l’attrice Paila Pave-
se, voce tra le altre di Jessica 
Rabbit,  a  parlare  dell’arte  
straordinaria della collega at-
trice e doppiatrice scomparsa 
nel 2021, che si potrà riascolta-
re in alcuni frammenti del cor-
to «Francesca» di Nicola Mar-
cucci. Tra l’altro, quest’anno è 
stato istituito il Premio intitola-
to a Ludovica Modugno in col-
laborazione con il fratello Pao-
lo Modugno e il Nuovo Imaie, 
destinato a un doppiatore ado-
lescente, che sarà consegnato 
per la prima volta.

Il  pomeriggio  proseguirà  
con «Mi sdoppio», format di La-
ra Citarei, con la lettura esegui-
ta dalla stessa Paila Pavese di 
«Io sono Voci nell’Ombra». Il 
testo, scritto da Tiziana Vaori-
no e Lara Citarei è dedicato al 
doppiaggio e alla storia del fe-

stival. Successivamente Clau-
dio Pozzani, poeta e direttore 
del Festival di Poesia «Parole 
spalancate», leggerà «Non an-
dartene docile in quella buona 
notte» di Dylan Thomas. Infi-
ne, dopo il collegamento con il 
Liceo  Caccioppoli  di  Napoli  
che ha usato il doppiaggio del-
le serie televisive per l’insegna-
mento dell’inglese, la giornata 
si chiuderà con la proiezione 
del filmato «L’armatura invisi-
bile» di Catia Bugli e Alberto 
Berardi, prodotti da Cfu Italia 
– Comitato Fibromialgici Uni-
ti per sensibilizzare sulla ma-
lattia invalidante .

Il Festival andrà avanti do-
mani e giovedì con due appun-
tamenti online, prima di spo-
starsi a Savona il 2 e 3 dicem-
bre. Infine, tornerà a Genova il 
4 con la Serata d’Onore a Palaz-
zo  Ducale.  Dettagli  su  
www.vocinellombra.com. —
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DANIELA BORGHI

«I l nostro spettaco-
lo è stato applau-
dito da 800 mila 
spettatori in tut-

to il mondo, inclusi il princi-
pe Alberto di Monaco, l’allo-
ra principe Carlo, ora re, e 
Papa Francesco: quest’ulti-
mo 4 anni fa e domani, non 
sappiamo se in piazza San 
Pietro o in aula Paolo VI, nel 
corso dell’udienza del mer-
coledì».

L’autore e produttore di 
«The  Black  Blues  Bro-
thers», lo show che venerdì 
farà tappa al teatro Ariston 
di Sanremo, è Alessandro 
Serena: nipote di Moira Or-
fei, ha iniziato da giovanissi-
mo a lavorare negli spetta-
coli dello zio Walter Nones 
(«Quando Moira faceva ci-
nema, televisione e spetta-
coli internazionali»), spie-

ga. Nel 2017, con lo pseudo-
nimo di Alexander Sunny 
ha ideato uno show di tea-
tro-circo che sta facendo il 
giro del pianeta: è il diretto-
re  artistico  della  compa-
gnia  formata  da  cinque  
acrobati kenioti.

Perché il pubblico dovreb-
be  assistere  a  «The Black  
Blues Brothers»? Risponde 
Serena: «E’ uno spettacolo 
energetico:  una  serata  
all’insegna  dell’allegria  e  
del divertimento. Un’esibi-
zione di 75 minuti cha sta re-

gistrando successo in tutto 
il mondo: in questi anni ab-
biamo toccato venti nazio-
ni diverse, tranne la pausa 
per la pandemia, che ci ha 
sorpresi in Australia. I  ra-
gazzi sono tornati in Kenya 
e noi, per rientrare in Italia, 
abbiamo dovuto fare tappa 
in Svizzera. Appena possibi-
le abbiamo ripreso il  tour 
che sta andando benissimo. 
Nel Principato di Monaco ci 
eravamo esibiti alla vigilia 
del Covid, nell’ambito del 
Master di Tennis».

Cosa racconta lo spettaco-
lo? Ancora Serena: «Si ispi-
ra al film “The Blues Bro-
thers”, dove un gruppo mu-
sicisti vogliono riunirsi per 
un’occasione  speciale.  In  
questo caso un gruppo di 
acrobati si ritrovano per or-
ganizzare una festa per gli 
spettatori. E’ ambientato in 
un elegante locale stile Cot-
ton Club dove questi artisti 
utilizzano  qualsiasi  cosa  
che trovano sul loro cammi-
no: tavoli, sedie, specchi, va-
si di fiori. La colonna sono-

ra è proprio quella del cele-
bre film, un accattivante re-
pertorio musicale made in 
Usa diramata da una radio 
d’epoca che fa le bizze: par-
tono i grandi successi e gli 
acrobati saltano come mat-
ti per un’ora e mezza, vestiti 
con  l’iconico  completo  di  
John  Belushi  e  Dan  Ay-
kroyd,  coinvolgendo  gli  
spettatori. Ci provano con 
tutte le cautele del caso: cor-
teggiano le ragazze a suon 
di salti  mortali e  invitano 
sul palco famiglie intere». 

Piramidi umane, limbo col 
fuoco, salti con la corda e 
nei cerchi, gag esilaranti, di-
vertenti striptease, spasso-
se sfide di ballo e molto al-
tro ancora.

«Uno  show  dinamico,  
adatto a tutti», conclude Se-
rena.

Venerdì lo spettacolo al  
teatro Ariston inizia alle 21. 
Biglietti: platea da 27 a 32 
euro più prevendita; galle-
ria da 18 a 27 euro più pre-
vendita. —
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Premio “Le Ninfe” con “L’età della resa”

Poesia, letteratura e cinema
il momento magico di Olcese

MAURIZIO VEZZARO
IMPERIA

Un libro «wunderkammer» do-
ve si trovano cose meraviglio-
se e inquietanti e dove regna il 
fantastico con spruzzi di terro-
re.  Sono  caratteristiche  di  
«Scacchiera a tre», che già nel 
titolo lascia intuire la sfida ce-
rebrale che attende il lettore. 
Sono tre gli autori, accomuna-
ti dalla loro provenienza (tutti 
e tre di Imperia) e dai loro gu-
sti che virano sulle mostruosi-
tà, vedi Edgar Allan Poe, Ste-

phen King, Sheridan Le Fanu o 
giù di lì. I tre, Francesco Basso, 
Marco Vallarino e Paolo Sista, 
già navigatori nel magma lette-
rario, si sono sbizzarriti in una 
quindicina di racconti, pillole 
narrative che esplorano disto-
pie allucinate. Con loro, il quo-
tidiano si  trasforma in espe-
rienza onirica e provocatoria 
(vedi  il  racconto  «La  sera  
dell’allovuino», di Sista), visio-
naria («Quando arriva l’apoca-
lisse»,  di  Basso),  mortifera  
(«La rabbia e i superpoteri», di 

Vallarino). 
«Scacchiera a tre» è un tomo 

agile di cento pagine e diver-
tente che si legge con la voglia 
di non staccarsi dalla lettura 
prima di averlo finito, chè i rac-
conti inseriti sono come le cilie-
gie, uno tira l’altro. 

I tre autori sono molto cono-
sciuti a Imperia e non solo da-
gli addetti ai lavori e dal pubbli-
co amante dei generi fantasy e 
horror. Marco Vallarino, oltre 
che scrittore e cronista, è idea-
tore di videogiochi testuali di-

sponibili anche in lingua ingle-
se; Paolo Sista è curatore di un 
gruppo, una sorta di club con 
tanto di chat che raduna gli ap-
passionati  della  vita  e  delle  
opere di H.P.Lovecraft, e nello 
stesso tempo discetta di man-
ga e filosofia orientale avendo 
studiato all’università Cà Fo-
scari; Francesco Basso, giorna-
lista e romanziere, scrive an-
che di ricette a patto che siano 
abbinate a gusti i più strani e 
ha sceneggiato il film Antithre-
sis: i registi Mario Bava e Lucio 
Fulci sono suoi idoli.

Tornando  a  «Scacchiera  a  
tre»: il libro edito da Colomò si 
trova su Amazon e in esclusiva 
all’edicola di Luca Amoretti in 
piazza Dante 1 e allo Stregatto 
di piazza Calvi. Costa 8 euro. 

—
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ogg i e domani al nuovofilmstudio 

“Botticelli a Firenze - la nascita della bellezza”
con il Fai Giovani due proiezioni a Savona

Emma Marrone giovedì sera alle 21 sarà al cinema Odeon di Ge-
nova, in veste di attrice e non in quella di per presentare in ante-
prima il film «Il ritorno» di Stefano Chiantini, di cui è protagoni-
sta. Sarà introdotta dal giornalista, Renato Tortarolo. Emma in-
terpreta Teresa, una giovane donna che vive col compagno e il fi-
glio alla periferia di una città del Lazio.D.G. —

IL PERSONAGGIO

Christian Olcese

basso, vallarino e sis t a f irmano libro da leg gere d’un f iato

“Scacchiera a tre”: bizzarro e mostruoso
nei racconti di tre autori imperiesi 

Primo appuntamento del trentennale del Por-
to Antico di Genova. Porta Siberia ospita oggi 
alle 18 un dialogo tra l’architetto Renzo Piano, 
cui si deve la vision della riqualificazione dell’a-
rea del Porto Antico e del nuovo waterfront di 
Levante, in fase avanzata di realizzazione, e il 
presidente della società Porto Antico di Geno-
va Mauro Ferrando. Moderatore il giornalista 

Mario Paternostro. Tra i presenti il  sindaco 
Marco Bucci, il presidente Giovanni Toti e alcu-
ni dei protagonisti dell’epoca. Si parlerà del 
Porto Antico e del waterfront di Levante con 
uno sguardo al futuro della città. La capienza è 
esaurita. Diretta e poi replica alle 21 su Primo-
canale e in streaming su www.portoantico.it e 
sulla pagina Facebook. Domani, i festeggia-

menti proseguiranno con un grande spettaco-
lo all’insegna della “genovesità”, in compa-
gnia di un cast multigenerazionale. In Calata 
Falcone Borsellino, a partire dalle 20,30, si av-
vicenderanno  Antonio  Ornano,  Antonella  
Ruggiero, Sabrina Salerno e il rapper Alfa. L’e-
vento sarà all’aperto e a ingresso libero. —
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«Trascendi e sali»: un consiglio, ma 
anche un comando, quello che Ales-
sandro Bergonzoni rivolgerà al pub-
blico del Teatro Chiabrera di Savona, 
giovedì,  dalle  21,  con  l’omonimo  
spettacolo, di cui è autore, unico in-
terprete e regista insieme a Riccar-
do Rodolfi. Bergonzoni negli anni è 
diventato  un  «sistema  artistico»  
complesso, che abbraccia svariate 
discipline. «Trascendi e sali» è uno spettacolo do-
ve il disvelamento segue e anticipa la sparizione, 
dove la comicità non segue un ritmo costante e 
dove a volte le radici artistiche vengono mostra-
te per essere subito sotterrate di nuovo.D.G. —

Sarà il salone dei Fiori di Villanova 
d'Albenga, domenica 11 dicembre, a 
fare da cornice alla sesta edizione di 
«Miss Inverno». A contendersi il tito-
lo 20 ragazze. Non mancheranno gli 
ospiti che come sempre si alterne-
ranno alle sfilate: dalle cantautrici 
Emma Pescio e Corinna Parodi, pas-
sando per alcune sorprese che ver-
ranno svelate durante la serata pre-
sentata dal patron di «Miss Inverno» Luca Valen-
tini (Radio 104) affiancato per il secondo anno 
consecutivo dall'autrice e conduttrice tv Cristina 
de Stefano e, per la prima volta, dalla giornalista 
Gloria Cusin.G.B. —

Il  tour  italiano  della  compagnia  
newyorkese Parsons Dance di Da-
vid Parsons farà tappa a Genova 
oggi, al Politeama alle 21, con 6 co-
reografie, di cui due create per il 
tour italiano: «The Road», sulle no-
te dei brani di Yusuf/Cat Stevens, 
e «Balance of Power», assolo che 
David Parsons ha ideato nel 2020 
in collaborazione con il composito-
re/percussionista Giancarlo De Trizio, per la 
ballerina  della  compagnia,  Zoey  Anderson.  
Completano  il  programma  «Nascimento»,  
«Shining star», «The Envelope», «Caught». 
Biglietti da 26 a 33 euro più prevendita.D.G. —

Al teatro delle Udienze di Finalborgo 
va in scena lo spettacolo «Madame 
Kollontaj»,  dedicato  a  Aleksandra  
Kollontaj, femminista e rivoluziona-
ria russa, una delle poche donne del-
la Rivoluzione d'Ottobre passate al-
la storia. L'evento si terrà sabato al-
le 21. Lo schema dello spettacolo è 
quello dell'intervista impossibile fra 
un giornalista dei nostri tempi e la 
stessa  Kollontaj.  Con  Francesca  Santamaria  
Amato e Mirko Bonomi, la produzione è del Tea-
tro dell'Ortica e fa parte della rassegna teatrale 
organizzata da Baba Jaga. Info: 351/5699339. 
Biglietti: intero 15 euro, ridotto 10 euro.V.P. —

A sinistra Paila 
Pavese e a de-
stra Ludovica 
Modugno, ospiti 
del Festival

LA RASSEGNA

Il ciclo «Arte al Cinema» prose-
guirà oggi (alle 21) e domani 
(alle 15,30) al Nuovofilmstu-
dio di Savona, in collaborazio-
ne con il Gruppo Fai Giovani 
Savona, con la proiezione di 
«Botticelli a Firenze - la nasci-
ta della bellezza», viaggio at-
traverso i capolavori del Mae-
stro racchiusi in quel Museo a 
cielo aperto che è Firenze. Un 
itinerario inedito per scoprire 
l’inventore di un nuovo model-
lo di bellezza capace di supera-
re la barriera dei secoli. Sarà 
possibile  rivivere  la  Firenze  
delle  botteghe.  Botticelli,  
dall’esordio sotto l’ala dei Me-
dici, s’impone come l’invento-
re di una bellezza ideale, che 

trova la sua massima espres-
sione in opere come Primave-
ra e Nascita di Venere. La mor-
te di Lorenzo Il Magnifico, le 
prediche apocalittiche di Gi-
rolamo Savonarola  e  i  falò  
delle vanità segnano la para-
bola  discendente  del  mae-
stro fiorentino,  destinato  a  
un oblio di oltre tre secoli. La 
riscoperta  di  Botticelli  ad  
opera dei  Pre-Raffaelliti  dà 
inizio in seguito a un’autenti-
ca  «Botticelli-mania»,  che  
dal XIX secolo si protrae fino 
a oggi, da Salvador Dalí a An-
dy Warhol, da David La-Cha-
pelle a Jeff Koons e Lady Ga-
ga. Il l Fai Giovani Savona in-
trodurrà la proiezione.D.G. —

Giovanni  Impastato  incon-
tra  gli  studenti  di  Alassio.  
L’appuntamento è per que-
sta mattina alle 9,15 al Palaz-
zetto dello Sport Lorenzo Ra-
vizza. Porterà la testimonian-
za della vicenda di suo fratel-
lo Peppino, barbaramente uc-
ciso dalla mafia. Fratello di 
Peppino e figlio di Felicia, rac-
conterà il coraggio della ma-
dre nel rompere con la fami-
glia mafiosa dopo l'assassi-
nio  di  Peppino:  una  scelta  
che ha  portato  la  donna  a  
chiedere con forza giustizia e 
non vendetta per il figlio ucci-
so, e ad aprire la sua porta ai 
giovani che volevano cono-
scere la storia del figlio assas-
sinato. Un impegno che è di-
ventato una missione e una 
Fondazione. «Casa Memoria 
Felicia e Peppino Impastato» 
è nata nella  primavera  del  
2005 a partire dal bisogno di 
diffondere la verità e chiede-
re giustizia contro la violen-
za mafiosa. Oggi Giovanni in-
contrerà i ragazzi dell'Istitu-
to  comprensivo  statale  di  
Alassio e Ortovero e dell'Isti-
tuto  alberghiero  Giancardi  
Galilei  Aicardi,  nell'ambito  
di una lezione sull'educazio-
ne alla legalità. L'incontro sa-
rà introdotto da una sigla mu-
sicale che la Scuola di Musica 
dell'Istituto  Comprensivo  
Statale di Alassio ha predi-
sposto sul tema della lotta al-
le mafie.G.B. —
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Emma Marrone giovedì all’Odeon di Genova

DENISE GIUSTO

Venerdì lo spettacolo con protagonisti cinque artisti kenioti che si esibiscono sulle note dell’iconico film reso celebre da John Belushi e Dan Aykroyd

Show al ritmo di acrobazie e divertimento
all’Ariston arrivano The Black Blues Brothers

L’ideatore e manager
“Uno spettacolo

energetico
che coinvolgerà tutti”

L’EVENTO

Un’immagine di scena dello show “The Black Blues Brothers” atteso venerdì al teatro Ariston

ALESSANDRA PIERACCI

«La passione per 
il  cinema  e  la  
poesia?  Sono  
nate  insieme».  

Christian Olcese, genovese, 27 
anni, oggi è regista, scrittore, at-
tore e sceneggiatore: sabato era 
a Montecatini Terme al premio 
internazionale di arte letteraria 
«Il canto di Dafne» per ritirare il 

primo premio nella sezione Poe-
sia Edita «Le ninfe» andato al 
suo libro «L’età della resa» e il 19 
la presenterà alla biblioteca Be-
rio, a Genova. Nell’occasione sa-
rà proiettato il suo corto «Lette-
ra a Faber», realizzato nel 2021 
con Maurizio Lastrico, oltre a 
Francesco Patanè e Davide Pie-
ro Runcini. Martedì, inoltre, ha 
presentato a Napoli con grande 
successo, nell’ambito del Mara-
no Spot Festival, il corto «Il vol-
to nascosto del cyberbullismo», 
di cui è anche interprete, realiz-

zato nel 2021 per una campa-
gna sociale con la partecipazio-
ne tra gli altri del comico Gio-
vanni Storti, dei calciatori Fabio 
Quagliarella e Yayak Kallon. Di-
ploma al liceo scientifico Nicolo-
sio da Recco, si definisce un «au-
todidatta a vasto raggio» e, «ge-
novesissimo dentro l’anima», si 

prepara a realizzare un docu-
mentario, con il patrocinio del 
Comune di Genova, sull’inqui-
namento marino e il problema 
delle microplastiche. «Da gran-
de» vuole fare sia il regista che 
lo scrittore, anche se, dichiara, 
«l’ambito letterario è più uno 
sfogo mio personale, che però 
mi riesce bene e ne sono molto 
contento». Progetti? «Il mio pri-
mo  lungometraggio,  un  film  
drammatico e romantico e poi 
ho un romanzo inedito, La sali-
ta del melograno, con introdu-
zione di Claudio Marazzini, pre-
sidente  dell’Accademia  della  
Crusca». Le prefazioni  illustri  
non gli  mancano: la  raccolta 
«Venticinque», del 2019, vanta 
quella della poetessa ligure Sa-
ra Ciampi, più volte candidata 
al Nobel per la Letteratura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl volume che raccoglie una quindicina di racconti horror e bizzarri

Renzo Piano e Mauro Ferrando
raccontano a Porta Siberia
i 30 anni del Porto Antico

DA NON PERDERE

SAVONA

Bergonzoni giovedì al Chiabrera
con lo spettacolo “Trascendi e sali”

VILLANOVA

Miss Inverno, venti ragazze in gara
domenica 11 dicembre 

GENOVA

Tour italiano della Parsons Dance
da New York in scena al Politeama

FINALE LIGURE

Al teatro delle Udienze sabato
va in scena “Madame Kollontaj”

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Il Festival Internazionale del doppiaggio prosegue domani e giovedì on line, poi a Savona il 2 e 3
e si chiude di nuovo nel capoluogo il 4. Gli appuntamenti odierni con Tiziana Voarino e Paila Pavese

Voci nell’ombra si racconta
con due eventi oggi a Genova
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